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Q U O T I D I A N O Sicilia

di Salvatore Maiorca

Carcere borbonico, Antico mercato, cine-teatro 
Verga, Teatro Comunale, vecchio liceo Gargallo, 

Borgata: chi è senza peccato scagli la prima pietra. 
E intanto c’è da augurarsi che la Procura della Re-
pubblica, dopo il sequestro dell’ex carcere.

A pagina due

In Sicilia 578 nuovi positivi, 
21 decessi, 986 guariti 
A Siracusa 40 casi

POLIZIA

C ovid-19. Rimane 
stabile il numero dei 

contagi nel territorio iso-
lano, sono 578 nuovi 
positivi su  24.570 tam-
poni processati e una 
incidenza poco superio-
re al 2,3%. Nella rete 
della distribuzione dei 
contagi nelle province: 
Palermo: 265.

A pagina cinque

Blitz della Polizia di Stato, sorpreso 
37enne con cocaina e hascisc

A pagina sette

Pachino. 38enne accusato di danneggiamento con incendio 
di un esercizio commerciale nonchè all’interno di una chiesa
A seguito delle indagini portate a termine dai Carabinieri

S ono quasi una 
decina le denunce 

raccolte da Carabinieri e 
Polizia nei confronti di 
F.P. 38enne di Noto per 
numerosi episodi di 
danneggiamento.
A seguito delle indagini 
portate a termine dai 
Carabinieri attraverso 
la visione dei sistemi 
di videosorveglianza 
pubblici e privati e le 
dichiarazioni rese.

A pagina sei

Droga. Guardia di Finanza ‘bracca’ 
trafficante. Sequestro 76 dosi cocaina
Un giovane 21enne è stato sorpreso in Piazza Euripide

V  Nella rete dei 
finanzieri del 

Comando Provinciale di 
Siracusa è stato 
cattirato un trafficante di 
droga. Continua 
incessante l’attività volta 
alla prevenzione e 
repressione del traffico 
di sostanze stupefacenti 
nei principali luoghi di 
aggregazione giovanile 
del comune aretuseo.
Le operazioni.

A pagina sei

Il carcere borbonico crolla 
Dall’occasione negata 
all’intervento della Procura

La pochezza della nostra classe politica, chi per un motivo chi 
per un altro, ha bruciato e continua a bruciare occasioni d’oro  

Covid-19. Primi vaccini da stamane 
al personale scolastico aretuseo A pagina 7

«Perché lo stabilimento Versalis di Priolo è tagliato fuori 
dagli investimenti per la decarbonizzazione»

«Le rassicurazioni Eni 
non ci rassicurano»

A pagina 3
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di Salvatore Maiorca

Carcere borboni-
co, Antico mer-

cato, cine-teatro 
Verga, Teatro Co-
munale, vecchio 
liceo Gargallo, 
Borgata: chi è 
senza peccato 
scagli la prima pie-
tra. E intanto c’è 
da augurarsi che 
la Procura della 
Repubblica, dopo 
il sequestro dell’ex 
carcere per peri-
colo crolli, vada 
avanti, fino in fon-
do alla vicenda, 
accertando ogni 
responsabilità, ad 
ogni livello. 
E’ un fatto: per il 
Carcere borbo-
nico la pochezza 
della nostra classe 
politica, chi per un 
motivo chi per un 
altro, ha bruciato 
l’occasione d’oro 
ai tempi delle pre-
sidenze di Bruno 
Marziano, prima, e 
poi di Nicola Bono 
alla  Provincia. 
Ma il pasticciaccio 
brutto lo combinò 
il Consiglio comu-
nale. Tanto per 
cambiare … 
Il pasticciaccio 
brutto di questo 
immobile storico 
e di pregio ma or-
mai fatiscente, nel 
cuore di Ortigia, 
sta nell’intreccio 
inestricabile di 
competenze (e, 
per altro verso, 
incompetenze) tra 
Provincia e Comu-
ne. La Provincia 
ne è proprietaria; 
ma il Comune è 
l’unico competen-
te per stabilirne la 
destinazione d’u-
so. E dalle nostre 
parti intreccio di 
competenze fini-
sce sempre per 
diventare intreccio 
di veti incrociati. 
Allo stato attuale 
la Provincia vor-
rebbe (diciamo 
pure dovrebbe) 
vendere. Ma que-
sto edificio, nel 
Piano particola-
reggiato di Ortigia, 
è stato “bollato” 
con destinazione 
d’uso “contenitore 
culturale”. Ora chi 
volete che si com-
pri un immobile del 
genere per spen-

strumento attivo 
di creazione di 
ricchezza per la 
città”. 
Già, bella idea: 
l’uovo di Colom-
bo. Ma è proprio 
quello che si so-
steneva allora. 
Ed ecco la soli-
ta domanda che 
sorge spontanea: 
ma perché nes-
suno ha mai com-
battuto questa 
battaglia, né al-
lora né ora? E ci 
pensiamo ora che 
il vecchio carcere 
sta crollando e i 
tempi sono terri-
bilmente cambiati 
e siamo al disa-
stro totale? Ma 
per favore, signori 
politicanti, abbia-
te il pudore di ta-
cere. E vediamo 
a cosa approderà 
l’intervento della 
Procura della Re-
pubblica.  Ma per 
loro il pudore è 
come la coscien-
za di cui parlava 
Trilussa: “… male 
che va’ se ne po’ 
fa’ senza …”. 
Intanto tornere-
mo a fare il pun-
to sugli altri ab-
bandoni: Antico 
mercato, Teatro 
Comunale, cine-
teatro Verga, vec-
chio liceo Gargal-
lo, Borgata, e via 
discorrendo. Ri-
cordando peraltro 
che non c’entra 
un accidente “il 
destino cinico e 
baro”, come disse 
Giuseppe Sara-
gat dopo la scon-
fitta elettorale del 
1953. C’entra sol-
tanto la pochez-
za e stoltezza di 
questa classe po-
litica che ci ritro-
viamo da un paio 
di decenni ormai.

to di non ritorno, 
- ha ora affermato 
Nicola Bono -  oc-
corre che scatti da 
parte della cittadi-
nanza e delle isti-
tuzioni, in primo 
luogo il Comune 
di Siracusa, l’im-
pellente esigenza 
di difendere con 
ogni mezzo l’im-
mobile storico, 
che fa parte inte-
grante della iden-
tità urbanistica 
dell’isola di Orti-
gia, a partire dalla 
immediata revi-
sione delle scelte 
fino ad ora effet-
tuate, e correre ai 
ripari, prima che 
sia troppo tardi,  
“L’unica soluzio-
ne, a mio parere, 
- afferma ancora 
Bono - è tornare 
alla vecchia idea 
della Provincia: 
modificare la de-
stinazione d’uso e 
procedere senza 
indugio all’avvio 
della procedura 
di individuazio-
ne e selezione di 
un soggetto con-
cessionario che 
realizzi questa 
soluzione a sue 
spese, facen-
do  ritornare il 
vecchio carcere 

dervi un patrimo-
nio e poi utilizzarlo 
esclusivamente 
come “contenitore 
culturale”? Ma, in 
concreto, conte-

nitore di che? Per 
farne cosa? 
L’occasione d’oro 
appena accen-
nata si presentò 
nel corso degli 
anni 2003-2013, 
presidenti della 
Provincia Bruno 
Marziano, prima, 
e poi Nicola Bono. 
Nel corso di quegli 
anni una società 
immobiliare e al-
berghiera, presie-
duta da Andrea 
Corso, presentò 
alla Provincia una 
proposta di project 
financing: chiede-
va l’affidamento 
dell’immobile per 
30 o più anni assu-
mendosi l’onere di 
tutte le spese per 
consolidamento, 
restauro e ristrut-
turazione, farne 
un hotel a 5 stelle 
e quindi gestirselo 
per tutti gli anni di 
affidamento pa-

gando un canone 
alla Provincia pro-
prietaria. 
Occorreva però il 
cambio della desti-
nazione d’uso. E il 

Consiglio comuna-
le, su “raccoman-
dazione” (termine 
inusuale e di signi-
ficato variamente 
interpretabile) dei 
consiglieri Michele 
Mangiafico e Fer-
dinando Messina 
(area Pippo Gian-
ni) negò il cambia-
mento della de-
stinazione d’uso.  
Che strano! Poco 
distante, a due o 
trecento metri, per 
l’ex palazzo delle 
Poste è stata con-
cesso il cambia-
mento della desti-
nazione d’uso: da 
uffici in hotel a cin-
que stelle. Chissà 
perchè …  Conse-
guenza: il vecchio 
carcere, struttura 
definita di pregio, 
nel cuore di Orti-
gia, fra la Graziella 
e il mare, è rima-
sto sul groppone 
della Provincia, la 
quale non ha un 

baiocco, nemme-
no per metterlo 
in sicurezza. E 
ora sta crollando. 
Fino a provocare 
l’intervento della 

Procura della Re-
pubblica. 
La Provincia, pro-
prietaria dell’im-
mobile, è ormai in 
pieno dissesto, e 
non può far altro 
che vendere quel 
che ha. Il Consi-
glio comunale è, 
da tempo ormai, 
sostituito da un 
commissario re-
gionale. E aspet-
tiamo che il vec-
chio carcere crolli. 
Magari qualcuno 
poi comprerà il 
sito con le mace-
rie. Per quattro 
soldi, naturalmen-
te. E qualcosa 
ne farà. Frattanto 
questa pernicio-
sa generazione 
di politici sarà tra-
montata. Si vedrà. 
“Alla luce del se-
questro operato 
dall’Autorità Giu-
diziaria, che è la 
prova del raggiun-
gimento del pun-

Il carcere borbonico crolla 
Dall’occasione negata 
all’intervento della Procura

La pochezza 
della nostra classe 

politica, chi per 
un motivo chi per 

un altro, ha bruciato 
e continua a bruciare 

occasioni d’oro  

Su questo punto chi è senza peccato scagli la prima pietra  

Amaro destino per il vecchio carcere di Ortigia, l’Antico mercato, 
il cine-teatro Verga, il Teatro Comunale, il vecchio liceo Gargallo, la Borgata 

L’occasione di recupero produttivo negata anni 
fa dal Consiglio Comunale. Poi l’abbandono   
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«E’ chiaro che la 
r i s p o s t a 

dell’Eni alle nostre 
preoccupazioni sul 
rischio della vendi-
ta della chimica la 
consideriamo posi-
tiva ma non ci ras-
sicura del tutto» lo 
dichiarano Pippo 
Zappulla e Mario 
Rizzuti rispettiva-
mente segretario 
regionale e comu-
nale di Priolo non-
ché Responsabile 
delle politiche indu-
striali di ArticoloU-
no.
«Troppe volte, in-
fatti, nella storia 
della chimica pub-
blica italiana – af-
fermano Zappulla 
e Rizzuti -  si sono 
registrati cambia-
menti e colpi di 
mano che fino al 
giorno prima era-
no stati esclusi. Ci 
hanno provato nel 
2016 con il tenta-
tivo gravissimo di 
cedere la chimica 
Eni alla SK Capital, 
lo stesso fondo 
dove è approdato 
solo da alcuni giorni 
l’ex Amministratore 
delegato  della Ver-
salis, ruolo svolto 
per più di 10 anni 
fino a dicembre 
2020. Ci sia con-
sentito giudicare 
questa operazione 
quantomeno una 
singolare coinci-
denza.
Secondo i  due 
esponenti di Artico-
loUno è necessario 
tenere alta la vigi-
lanza contro ogni 

in una condizione 
di insopportabile 
incertezza e pre-
carietà> - dicono 
Zappulla e Rizzuti. 
«E leggendo la 
replica dell’Eni - 
dichiarano Zappul-
la e Rizzuti - non 
possiamo certo sot-
tacere una scelta 
a nostro avviso 

possibile manovra.
«La migliore ras-
sicurazione che 
l’Eni può offrire ai 
lavoratori, al sinda-
cato e al territorio 
– dichiarano di due 
esponenti di Art1 
-  è proprio quella 
di confermare e 
realizzare gli in-
vestimenti previsti 

Zappulla e Rizzuti all’Eni: «Perché lo stabilimento Versalis di Priolo 
è tagliato fuori dagli investimenti per la decarbonizzazione?» 

«Chimica, stabilimento Versalis di Priolo
le rassicurazioni dell’Eni non ci rassicurano»

e annunziati. E su 
questo versante ci 
pare di registrare 
un vuoto pesante 
dove latitano pre-
cisi impegni. 
«Su Priolo che fine 
hanno fatto, per 
esempio, gli inve-
stimenti sulle resi-
ne, quello di 100 
mil, sul nuovo im-

pianto di cumene e 
lo studio di fattibilità 
per un nuovo im-
pianto di polietilene 
con tecnologie di 
ultima generazio-
ne? Senza questi 
ed altri interventi, 
è inutile nascon-
derlo, il futuro del-
lo stabilimento di 
Priolo si mantiene 

estremamente gra-
ve che vede la 
cancellazione del 
sito di Priolo pro-
prio dal progetto 
fondamentale per 
un nuovo modello 
industriale soste-
nibile, ovvero in-
vestimenti verso la 
completa decarbo-
nizzazione.
«Il 16 febbraio 
2021, infatti, la 
Versalis annunzia 
con un proprio co-
municato stampa 
di avere ottenuto la 
certificazione ISCC 
per le produzio-
ni da bionafta e 
da riciclo chimico 
e aggiunge che 
questi investimenti 
importanti e stra-
tegici sono previsti 
per i siti di Brindisi, 
Porto Marghera, 
Mantova, Ferrara 
e Ravenna. Stiamo 
parlando di una 
svolta strategica 
fondamentale per 
realizzare un nuovo 
piano industriale 
davvero sostenibile 
e di riconversione 
ambientale> - di-
chiarano gli espo-
nenti di ArticoloUno
«Il sostanziale ve-
nire meno – con-
cludono Zappulla 
e Rizzuti - di gran 
parte degli inter-
venti previsti e la 
cancellazione del 
sito dagli investi-
menti fondamentali 
della decarboniz-
zazione fanno in-
combere sul sito di 
Priolo nubi davvero 
inquietanti». 

«I lavoratori metalmeccanici che lavora-
no nella manutenzione degli impianti 

petrolchimici di Siracusa, non si sono mai 
fermati, neanche durante il lockdown, 
perché nei fatti ritenuti essenziali ma pur 
rischiando tutti i giorni il contagio da coro-
navirus, – nello svolgimento di attività che 
costringono, fisiologicamente a lavorare 
senza adeguato distanziamento -, non 
rientrano tra le categorie interessate alla 
campagna vaccinale prioritaria.”
Questa e la motivazione che ha spinto i 
segretari di Fiom, Fim e Uilm Siracusa a 
sollecitare la convocazione del “Comitato 
Territoriale per la Sicurezza per il settore 
Metalmeccanico” ,previsto dal protocollo 
territoriale siglato tra organizzazioni sin-
dacali e Federmeccanica il 12.06.2020, 
per richiedere alle istituzioni competenti 
l’allargamento a tutto il petrolchimico della 
USCAI istituita il 20.11.2020 presso il sito 
ISAB-LUKOIL e contestualmente l’inseri-
mento dei lavoratori metalmeccanici tra 
le categorie interessate alla campagna di 
vaccinazione prioritaria.

Sindacati Fiom, Fim e Uilm: «Utilizzare USCAI per vaccinare 
lavoratori metalmeccanici esposti a rischio covid19»

“Come Comitato Territoriale per la Sicurez-
za per il settore Metalmeccanico in questi 
mesi di emergenza pandemica abbiamo 
sempre operato ritenendo l’opera di con-
trasto alla SARS-CoV-2 e la sicurezza 
dei lavoratori, condizione essenziale per 
il proseguo delle attività. In questa ottica 
abbiamo salutato positivamente l’istitu-
zione dell’Unità Speciale di Continuità 
Assistenziale Industriale presso ISAB-
LUKOIL, ma siamo fermamente convinti 
occorra ancora lavorare per creare le con-
dizioni necessarie alla nascita di strutture 
permanenti per la prevenzione e la tutela 
della salute in un’area industriale dove 
insistono migliaia di lavoratori. Per questo 
motivo siamo intenzionati a chiedere alle 
istituzioni competenti l’istituzione di USCAI 
permanenti in tutto il petrolchimico e il 
contestuale inserimento dei lavoratori me-
talmeccanici tra le categorie prioritarie per 
il vaccino, nella convinzione che vaccinare 
prioritariamente anche questi lavoratori, 
può aiutare a piegare la curva del contagio 
a beneficio di tutta la comunità».

«Ho appena depositato all’Ars un’in-
terrogazione a risposta urgente, 

con la quale chiedo notizie al Gover-
no in merito alla mancata inclusione 
degli Operatori Asacom, nell’attuale 
calendario vaccinale anticovid.
«Tali figure professionali svolgono 
un ruolo essenziale nelle scuole, a 
contatto con i bambini più piccoli – 
spesso con notevoli fragilità – e le 
loro famiglie. Così come a sostegno di 
studenti disabili negli istituti scolastici 
superiori.
«Non possono essere lasciati scoperti, 
proprio per le delicate mansioni loro 
affidate. Ritengo pertanto sia dove-
roso correre ai ripari, includendo con 
celerità la categoria degli operatori 
ASACOM, nel piano di vaccinazione 
anticovid, al fine di garantire la totale 
sicurezza nell’ambito scolastico». Lo 
dichiara in una nota la deputata di 
Forza Italia all’Ars, Daniela Ternullo.

Operatori Asacom: «Perché non 
sono inclusi nel calendario delle 
vaccinazioni? Si corra ai ripari»
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M entre prosegue al 
ritmo di 280 pri-

me dosi al giorno in 
provincia di Siracusa 
la vaccinazione anti-
covid agli over 80 e il 
completamento delle 
categorie prioritarie 
sia per la prima dose 
che per la seconda, 
ieri sono state aperte 
le prenotazioni sulla 
piattaforma ministe-
riale e stamattina è 
iniziata in provincia di 
Siracusa la sommini-
strazione del vaccino 
Astrazeneca al per-
sonale scolastico do-
cente e non docente 
under 55 delle Scuo-
le statali.
“Abbiamo messo in 
moto, non senza diffi-
coltà, una complessa 
e articolata macchina 
organizzativa senza 
precedenti con la 
regìa dell’Assesso-
rato regionale della 
Salute – dichiarano 
il direttore generale 
dell’Asp di Siracu-
sa Salvatore Lucio 
Ficarra e il direttore 
sanitario Salvatore 
Madonia – con il repe-
rimento di centinaia 
di unità di personale 
dei vari profili sanitari, 
medici, infermieri, 
psicologici, ammini-
strativi ed informatici 
appositamente for-
mato, l’incremento 
delle USCA e l’alle-
stimento di squadre 
operative e strutture 
adatte allo scopo, in 
grado di potere far 
fronte sia alle attività 
di contact tracing 
nella popolazione e di 
screening con l’ese-
cuzione dei tamponi, 
tra l’altro, nelle scuole 
e nei quattro drive 
in permanenti della 
provincia, che alla 
somministrazione del 
vaccino partendo dal-
le categorie previste 
per arrivare all’intera 
popolazione, compa-
tibilmente con la di-
sponibilità dei vaccini 
e nel rigoroso rispetto 
del piano program-

docente delle scuole 
statali, i cui nominativi 
sono stati comuni-
cati alla Regione dai 
ministeri competen-
ti, sono analoghe 
a quelle già in atto 
per la popolazione 
over 80 attraverso 
la piattaforma della 
struttura commis-
sariale nazionale, 
gestita da Poste Ita-
liane, (prenotazioni.
vaccinicovid.gov.it) 
o mediante il porta-
le siciliacoronavirus.
it accessibili anche 
dalla home page del 
sito internet dell’Asp 
di Siracusa www.asp.
sr.it. Oltre alla moda-
lità online, è possibile 
prenotare anche at-
traverso il call center 
dedicato – telefonan-
do al numero verde 
800.00.99.66 attivo 
da lunedì al venerdì 
dalle 9 alle 18 (esclusi 
sabato e festivi) – e 
tramite il nuovo ca-
nale costituito dai 
portalettere di Poste 
Italiane che da oggi 
possono inserire in 
agenda gli appun-
tamenti richiesti dai 
cittadini appartenenti 
alle categorie inte-
ressate. Nei prossimi 
giorni, così come già 
comunicato dall’As-
sessorato regionale 
della Salute, una 
volta completato l’al-
lineamento dei dati 
forniti dai ministe-
ri, il servizio sarà 
esteso al restante 
personale dell’intero 
mondo scolastico 
(asili comunali, scuo-
le regionali, enti Oif, 
scuole paritarie, etc) 
fino alla classe 1956 
compresa. Verrà, 
quindi, allargato il 
target anagrafico di 
riferimento (esclusi 
i soggetti estrema-
mente vulnerabili), 
come disposto dalle 
nuove normative na-
zionali per il vaccino 
Astrazeneca, ovvero 
cittadini dai 18 ai 65 
anni.

matico ministeriale e 
regionale.
A regime saranno 
attive numerose po-
stazioni vaccinali 
sparse sul territorio 
che via via, a seconda 
delle esigenze che 
sopraggiungeranno, 
si stanno approntan-
do in tutti i comuni 
della provincia, negli 
ospedali di Siracu-
sa, Avola, Lentini e 
Augusta dove sono 
impegnate dal 20 
febbraio scorso set-
te postazioni per le 
categorie protette 
come gli ultra ottan-
tenni, nelle strutture 
sanitarie territoriali 
e nelle diverse sedi 
ritenute idonee.
A consentirlo – pro-
seguono – è la di-
sponibilità e la de-

«Abbiamo messo in moto, non senza difficoltà, una complessa e articolata macchina 
organizzativa senza precedenti con la regìa dell’Assessorato regionale della Salute»

Vaccini anti covid da ieri al 
personale scolastico aretuseo

china Caruso, nell’a-
rea ex ONP di contra-
da Pizzuta, del SEMP 
e della Radiologia 
dell’ospedale Um-
berto primo diretta da 
Giuseppe Capodieci, 
ad Augusta, Melilli, 
Sortino, Lentini e 
nei prossimi giorni 
anche in altri comuni, 
con un calendario 
organizzato per tutta 
la settimana mentre 
è già partita, con la 
collaborazione, tra gli 
altri, di Marisicilia per 
gli aspetti organizza-
tivi ed esecutivi e dei 
comandanti dei vari 
Comandi provinciali, 
anche la vaccina-
zione delle Forze 
Armate e di Polizia.
Le procedure per le 
prenotazioni del per-
sonale docente e non 

Agenda urbana concede 2,5 milioni per acquisto bus a metano
Altro tassello implementativo di Agenda 

urbana entra nella fase esecutiva. Con un 
decreto dell’assessorato regionale delle In-
frastrutture e della mobilità, è stato finanzia-
to l’acquisto di 10 autobus a metano, piano 
che rientra tra quelli messi in atto negli ultimi 
anni dall’Amministrazione per disegnare una 
città più sostenibile dal punto di vista ambien-
tale e per favorire forme di mobilità alternati-
ve all’uso dei mezzi privati.
L’importo complessivo assegnato, così come 
richiesto dal Comune, è di 2,5 milioni di euro 
nell’ambito dei finanziamenti concessi dall’U-
nione Europea per il rinnovamento delle flotte 
di trasporto pubblico urbano. Saranno acqui-

dizione dell’Unità di 
crisi Covid,  di tutti i 
dirigenti aziendali e 
del personale di tutte 
le Unità operative 
coinvolte, del Gruppo 
Covid, dei Distretti 
sanitari e dei presidi 
ospedalieri, con il 
coordinamento della 
Direzione sanitaria 
aziendale, della Dire-
zione amministrativa 
e del Dipartimento di 
prevenzione medi-
co, la collaborazio-
ne dei sindaci, che 
ringraziamo e con 
i quali stiamo valu-
tando l’idoneità delle 
strutture che stanno 
rendendo disponibili, 
delle organizzazioni 
e associazioni di vo-
lontariato che si sono 
messe a disposizio-
ne. La Protezione 

civile ha in corso l’al-
lestimento dell’Urban 
Center in via Malta a 
Siracusa, individuato 
dall’Assessorato re-
gionale della Salute, 
grazie all’intesa con 
il Comune aretuseo, 
tra i nove centri vac-
cinali hub della Sici-
lia con ventiquattro 
postazioni al suo 
interno che saranno 
pronte dalla prossima 
settimana”.
Intanto, per la vacci-
nazione del persona-
le scolastico, le prime 
postazioni, con una 
programmazione di 
almeno 40 vaccina-
zioni al giorno per po-
stazione, sono state 
allestiste da questa 
mattina a Siracusa 
nella sede del PTE 
118 diretto da Gioac-

stati autobus di varie dimensioni e a basso 
impatto. Il decreto emesso dall’assessorato 
regionale pone l’Amministrazione nelle con-
dizioni di avviare le procedure di gara; ai 10 
bus a metano se ne aggiungeranno presto altri 
due elettrici che il Comune comprerà grazie 
ai fondi del Collegato ambientale.
“In questo 2021 – affermano il sindaco e 
l’assessore ai Trasporti e diritto alla mobilità 
– cominceremo a raccogliere i frutti del lavoro 
svolto lo scorso anno. 
L’acquisto dei 10 bus navetta è uno dei fattori 
più importanti per l’avvio di tutti quei progetti 
che l’Amministrazione ha in programma, 
come l’ampliamento della Ztl o il servizio di 

collegamento con le zone balneari. Questo 
e molti altri progetti contribuiranno a dare a 
Siracusa una mobilità diversa, coerentemente 
con i piani dell’UE in tema di sostenibilità 
ambientale e di pari passo alle altre città 
italiane ed europee. Ciò non può che essere 
un enorme beneficio sia per i cittadini che per 
il richiamo turistico”.
Grazie ad Agenda urbana, che sta fruttando 
alla città investimenti per 21 milioni di euro, 
sempre in ambito di sostenibilità ambienta-
le, lo scorso anno sono già stati assegnati i 
fondi per la realizzazione di due nuove piste 
ciclabili che si aggiungeranno ad altre ciclovie 
finanziate nelle scorse settimane.
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Nelle strutture 
sanitarie dell’Isola 

tornano a dimi-
nuire i ricoveri e 
adesso sono 908, 

22 in meno ri-
spetto a ieri ma 

salgono, invece, i 
ricoveri in terapia 

intensiva dove 
adesso sono 132, 
ovvero 1 in più 
rispetto a ieri

C ovid-19. Ri-
mane stabi-

le il numero dei 
contagi nel ter-
ritorio isolano, 
sono 578 nuo-
vi positivi su  
24.570 tampo-
ni processati e 
una incidenza 
poco superiore 
al 2,3%. Nella 
rete della di-
stribuzione dei 
contagi nelle 
province: Pa-
lermo: 265, 
Catania 123, 
Messina 66, 
Siracusa 40, 
Enna 20, Cal-
tanissetta 17, 
Trapani 17, 
Agrigento 16 e 
Ragusa 14. Le 
vittime sono 
state 21 nelle 
ultime 24 ore e 
portano il tota-
le a 4.096. Gli 
a t t u a l m e n t e 
positivi sono 
26.597 ovvero 
429 casi in 
meno rispetto 
a ieri. 
I guariti che 
sono 986. Nel-
le strutture sa-
nitarie dell’I-
sola tornano a 
diminuire i ri-
coveri e ades-
so sono 908, 
22 in meno 
rispetto a ieri 
ma salgono, 
invece, i rico-
veri in terapia 
intensiva dove 
adesso sono 
132, ovvero 1 
in più rispetto 
a ieri.
La Sicilia si tro-
va anche oggi 
all’undicesimo 
posto nel nu-
mero dei nuovi 
contagi quo-
tidiani. Da lu-
nedì 1° marzo 

quattro Regio-
ni d’Italia cam-
bieranno fa-
scia di rischio, 
come stabilito 
dal Ministero 
della Salute a 
fronte dell’au-
mento dell’in-
dice di conta-
giosità RT.
Una regio-
ne passerà al 
colore rosso: 
la Basilicata. 
Questo per-
ché, nel giro di 
una settimana, 
l’RT è passato 
da 1,03 a 1,51. 
Il presidente 
della Regio-
ne, Vito Bardi, 
ha affermato: 

«Anche se al 
momento la 
pressione sulle 
nostre strutture 
sanitarie rima-
ne entro limiti 
contenuti, con 
7 posti occupa-
ti nelle terapie 
intensive, e sul 
territorio regi-
striamo meno 
focolai di infe-
zione, nell’ulti-
mo periodo ab-
biamo assistito 
a un aumento 
s ign i f i ca t i vo 
dell’indice di 
contagiosità. 
È questa la ra-
gione alla base 
della decisione 
del ministero 

della Salute di 
portare la Ba-
silicata tra le 
aree del Paese 
dove applicare 
le misure più 
restrittive».
Tre le Regioni 
passano alla 
fascia d’aran-
cione: Lombar-
dia, Piemonte 
e Marche. At-
tilio Fontana, 
gove rna to re 
lombardo, ha 
detto: «Mi ha 
appena chia-
mato il ministro 
della Salute, 
Roberto Spe-
ranza, per co-
municare che 
da lunedì pros-

simo, 1 marzo, 
la Lombardia 
sarà in fascia 
a r a n c i o n e . 
Prendiamo atto 
della decisio-
ne, ma è arri-
vato il momen-
to che i tecnici 
e gli scienziati 
studino e poi 
ci dicano in 
modo chiaro e 
definito come 
superare que-
sto stillicidio 
settimanale at-
traverso regole 
stabili e sicure. 
Le informazio-
ni scientifiche 
ormai ci sono».
Francesco Ac-
quaroli, pre-

In Sicilia 578 nuovi contagi, 21 decessi, 
986 guariti. A Siracusa 40 contagi

sidente del-
le Marche, IIl 
gove rna to re 
si è detto «di-
spiaciuto mol-
tissimo per le 
restrizioni che 
condizioneran-
no la nostra 
quotidianità e 
tutte le attivi-
tà». Rivolgen-
dosi ai marchi-
giani, Acquaroli 
ha ricordati di 
essersi bat-
tuto «in altre 
occasioni per 
chiedere di 
consentire lo 
svo lg imen to 
di attività per-
sonali ed eco-
nomiche, ma 
in questo mo-
mento abbia-
mo il dovere di 
fermare il pri-
ma possibile 
questa fase di 
recrudescenza 
del virus a tute-
la della salute e 
della sicurezza 
di tutti i cittadini 
marchigiani».

Da lunedì 1° marzo quattro Regioni d’Italia cambieranno fascia di rischio, come 
stabilito dal Ministero della Salute a fronte dell’aumento dell’indice di contagiosità RT

Rete Civica Salute Siracusa, creata la rete dei referenti distrettuali
S ta prendendo forma la task force di cit-

tadini volontari operativi nei Distretti 
sanitari del Siracusano promossa dalla Rete 
Civica della Salute, progetto dell’Assesso-
rato regionale alla Salute e della Conferen-
za dei Comitati Consultivi Aziendali delle 
aziende sanitarie e ospedaliere siciliane. 
L’obiettivo di queste figure è creare un ca-
nale di comunicazione privilegiato tra sinda-
ci, famiglie, dirigenti di settore, per dare ri-
sposte più tempestive alle segnalazioni e ai 
bisogni sanitari dei cittadini. 
Giovedì 18 febbraio, presso l’ASP 8 di Siracu-
sa, si è tenuta la seconda riunione operativa 
tra i Coordinatori dei Distretti di Siracusa della 

individuati i cittadini da coinvolgere.  Per invia-
re segnalazioni, basta contattare Salvatore 
Vaccarella (Riferimento Civico della Salute 
accredito su Avola - Coordinatore Zona Sud) 
salvatore.vaccarella@retecivicasalute.it, 
Giuseppe Giardina (Riferimento Civico della 
Salute accreditato su Palazzolo - Coordi-
natore Zona Montana) giuseppe.giardina@
retecivicasalute.it, Luciano Incontro (Rife-
rimento Civico della Salute accreditato su 
Lentini - Coordinatore Distretto D49) luciano.
incontro@retecivicasalute.it, Antonio Lenti-
nello (RC accreditato Comune di Siracusa e 
Coordinatore Distretto di Siracusa) antonio.
lentinello@retecivicasalute.it.  

RCS nel corso della quale, alla presenza 
anche del Presidente della Conferenza dei 
CCA Pier Francesco Rizza, è stata passata 
in rassegna la copertura dei Distretti. Nello 
specifico nel Siracusano risultano coperti 
dall’attività dei Riferimenti distrettuali i comuni 
di Augusta, Carlentini, Lentini, Francofonte, 
Avola, Noto, Buccheri, Buscemi, Canicattini 
Bagni, Floridia, Solarino, Cassaro, Palazzolo 
Acreide, Siracusa e, a breve, anche Melilli, 
Priolo Gargallo e Sortino. In fase di individua-
zione anche Riferimenti Civici per Pachino, 
Portopalo di Capo Passero e Rosolini, aree 
in cui, assicura il Coordinatore Distrettuale 
Zona Sud Salvatore Vaccarella, sono già stati 



D eve scontare la pena del reato di 
furto e i Carabinieri della Stazione 

di Palazzolo Acreide, collaborati dai 
colleghi della Stazione di Siracusa 
Principale, hanno tratto in arresto Enzo 
Di Luciano, 50enne, colpito da un or-
dine di carcerazione emesso dalla 
Procura della Repubblica di Siracusa 
che ne ha disposto la detenzione pres-
so la Casa Circondariale di Cavadonna.
Il Di Luciano dovrà scontare in carcere 
la pena di 8 mesi per un furto commesso 
nel borgo ibleo nell’anno 2016.

Palazzolo Acreide. 50enne 
tradotto in carcere. I Carabinieri 
eseguono l’ordine detenzione

Sono quasi una decina le denunce 
raccolte da Carabinieri e Polizia nei 

confronti di F.P. 38enne di Noto per 
numerosi episodi di danneggiamento.
A seguito delle indagini portate a 
termine dai Carabinieri attraverso la 
visione dei sistemi di videosorveglian-
za pubblici e privati e le dichiarazioni 
rese dalle persone informate sui fatti, 
i militari della Stazione di Pachino  
hanno denunciato F.P. alla Procura 
della Repubblica di Siracusa in quanto 
ritenuto responsabile di diversi episodi 
di danneggiamento a mezzo incendio 
avvenuti in orario serale in danno di 
un esercizio commerciale di Pachino.
L’uomo, affetto da disturbi psichici, è 
stato in un primo momento sottoposto 
al divieto di soggiorno nel comune di 
Pachino. Tuttavia F.P. ha violato la 
misura posta a suo carico dall’Auto-
rità Giudiziaria e addirittura, durante 
una funzione religiosa, si è introdotto 

Pachino. 38enne accusato di danneggiamento con incendio 
di un esercizio commerciale nonchè all’interno di una chiesa

all’interno di una Chiesa disturbando 
la funzione religiosa in corso e dan-
neggiando alcuni oggetti sacri custoditi 
all’interno della Chiesa.
A seguito di quest’ultimo episodio, i 
Carabinieri di Pachino hanno chiesto ed 
ottenuto dall’Autorità Giudiziaria, l’ina-
sprimento della misura posta a carico di 
F.P. il quale è stato accompagnato agli 
arresti domiciliari presso una Comunità 
Terapeutica Assistita della provincia di 
Siracusa.
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ri, dopo aver 
i n t e r c e t t a t o 
prontamente la 
cessione della 
droga, hanno 
effettuato una 
perquisizione 
locale e per-
sonale, rinve-
nendo e seque-
strando un’altra 
dose di sostan-

za stupefacente 
per un quantita-
tivo complessi-
vo di circa 7 gr. 
di marijuana.
Il soggetto è sta-
to deferito alla 
locale Procura 
della Repubbli-
ca per spaccio 
di sostanze stu-
pefacenti men-

tre l’acquirente 
è stato segna-
lato amministra-
tivamente alla 
Prefettura di Si-
racusa.
L’ulteriore atten-
zione dei militari 
si è incentrata, 
nel corso dei 
controlli sul ri-
spet to  de l le 

norme per il 
contenimento 
dell’emergenza 
sanitaria, nella 
zona nota come 
“case parcheg-
gio”. I “Baschi 
verdi”, notando 
la presenza di 
diversi ragazzi 
dinnanzi l’in-
gresso di una 

palazzina, han-
no controllato 
e deferito un 
giovane all’Au-
torità Giudizia-
r ia coinvolto 
in un’attività di 
spaccio.
Un’attenta rico-
gnizione della 
zona circostan-
te ha consentito 
di rinvenire 76 
dosi di cocaina 
abilmente oc-
cultate da igno-
ti all’interno di 
una cassetta 
antincendio col-
locata nel vano 
scala della pa-
lazzina adia-
cente al luogo 
del controllo.
Gli uomini delle 
Fiamme Gialle 
stanno al mo-
mento vaglian-
do ogni indizio in 
loro possesso, 
per cercare di 
individuare i ca-
nali di approvvi-
gionamento dei 
pusher.
I risultati di servi-
zio sono stretta-
mente collegati 
alla capillare at-
tività di control-
lo del territorio 
quotidianamen-
te svolta dalle 
Fiamme Gial-
le di Siracusa, 
tesa a garantire 
maggiore sicu-
rezza e rispetto 
della legalità.

Nella rete dei 
finanzieri del 

Comando Pro-
vinciale di Sira-
cusa è stato 
cattirato un traf-
ficante di droga. 
Continua inces-
sante l’attività 
volta alla pre-
venzione e re-
pressione del 
traffico di so-
stanze stupefa-
centi nei princi-
pali luoghi di 
aggregazione 
giovanile del 
comune aretu-
seo.
Le operazio-
ni sono state 
eseguite dalle 
Fiamme Gial-
le della locale 
Compagnia nel 
corso dei nor-
mali servizi di 
controllo eco-
nomico del ter-
ritorio disposti 
dal Comandan-
te Provinciale di 
Siracusa.
N e l  c o r s o 
dell’attività un 
cittadino sira-
cusano, L.M., di 
anni 21, è sta-
to sorpreso in 
Piazza Euripide 
mentre cedeva 
diverse dosi di 
sostanza stu-
pefacente a un 
acquirente di 
nazionalità ita-
liana.
I  F i n a n z i e -

Le operazioni sono state eseguite dalle Fiamme Gialle 
della locale Compagnia nel corso dei normali servizi 

Droga. Guardia di Finanza ‘bracca’ 
trafficante. Sequestro 76 dosi cocaina 
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I Poliziotti, en-
trando all’interno 
dell’appartamen-
to, chiuso da un 
doppio portone in 
metallo, sorpren-
devano un uomo, 
poi identificato in 
Stefano Mensa, 
in possesso di 
una mazza da ba-
seball, probabil-
mente utilizzata 
per “dissuadere” 
eventuali visita-
tori poco graditi 
e, sul tavolo, tro-
vavano eviden-
ti tracce di una 
chiara attività di 
spaccio (bustine 
aperte e mate-
riale per confe-
zionamento di cui 
l’uomo non dava 

spiegazioni). Inol-
tre, gli operatori 
constatavano la 
presenza di un 
monitor collega-
to all’articolato 
sistema di video-
sorveglianza già 
notato all’esterno.
Gli agenti, per-
tanto, iniziavano 
un’attenta per-
quisizione e, gra-
zie al fiuto del 
cane Elvis, e della 
loro caparbietà 
investigativa, rin-
venivano nello 
scarico del water 
e nel condotto 
fognario un pac-
chetto, recupe-
rato grazie ad un 
sistema di pom-
paggio dell’acqua 

ad alta pressio-
ne, con all’interno 
numerose di bu-
stine contenenti 
stupefacenti (17 
grammi di cocai-
na e 6 grammi di 
hashish).
I poliziotti, nella 
considerazione di 
quanto rinvenuto, 
ovvero del quan-
titativo di droga 
che se venduta 
avrebbe fruttato 
1600 euro per 
la cocaina e 100 
euro per l’hascisc, 
e di tutti gli ele-
menti che face-
vano presumere 
di trovarsi dinanzi 
ad un’articolata e 
fiorente attività di 
spaccio, hanno 

arrestato Mensa 
Stefano e lo han-
no sottoposto ai 
domiciliari.
Nel corso dell’o-
perazione, veni-
vano denunciati 
per i medesimi 
reati, in concorso 
con l’arrestato, 
anche un uomo 
ed una donna, 
conduttori dell’a-
bitazione dove è 
stato rinvenuto lo 
stupefacente.
Inoltre, veniva 
rimosso l’intero 
impianto di vi-
deosorveglianza 
di cui era dota-
ta l’abitazione, 
sequestrando le 
numerose teleca-
mere ed il televi-

sore/monitor che 
componevano il 
sistema di video-
sorveglianza che 
proteggeva l’atti-
vità di spaccio e 
violava la privacy 
dei vicini di casa 
dell’arrestato.
Infine, gli agen-
ti della Squadra 
Mobile, nel pro-
sieguo dei ser-
vizi svolti sem-
pre nel quartiere 
della Mazzaro-
na, effettuavano 
una perquisizio-
ne all’interno di 
un’abitazione che 
consentiva di rin-
venire e seque-
strare una pistola 
nella disponibilità 
del giovane Mar-
co Cancelliere, 
siracusano di 22 
anni.
La pistola era 
un’arma giocat-
tolo modificata 
artigianalmente, 
dotata di tutti i 
congegni di spa-
ro e, pertanto, 
da considerarsi 
un’arma clande-
stina e poten-
zialmente molto 
lesiva. A riprova 
della pericolosi-
tà dell’oggetto, 
si sottolinea che 
l’arma era dotata 
di un caricatore 
rifornito da una 
cartuccia.
Inoltre, gli agenti 
rinvenivano al-
tre due cartucce, 
anch’esse realiz-
zate artigianal-
mente, proprio 
per la medesima 
pistola sequestra-
ta.
Gli investigatori, 
al termine delle in-
combenze di rirto, 
hanno arrestato il 
giovane, ponen-
dolo ai domiciliari.

B litz alla Maz-
zarrona nella 

mattinata di ieri 
dove Agenti della 
Squadra Mobile 
aretusea, insie-
me a personale 
de l l a  Po l i z ia 
Scientifica e del 
Nucleo Cinofili 
della Questura di 
Catania, nel cor-
so della continua 
attività di contra-
sto alle piazze 
dello spaccio, 
che da tempo 
impegna gli Uffici 
operativi della 
Polizia di Stato 
siracusana, han-
no arrestato Ste-
fano Mensa, sira-
cusano, di 37 
anni, già cono-
sciuto agli forze 
di polizia per aver 
perpetrato reati 
contro il patrimo-
nio e la persona, 
in quanto colto in 
flagranza del re-
ato di detenzione 
ai fini di spaccio 
di sostanza stu-
pefacente del tipo 
cocaina e ha-
scisc.
N e l l ’ a m b i t o 
dell’operazione 
di Polizia, veni-
vano denunciati, 
per i medesimi 
reati, anche un 
altro uomo ed 
una donna. Gli 
investigatori, nel 
corso dei citati 
servizi svolti nel 
quartiere della 
Mazzarona, no-
tavano un con-
tinuo andirivieni 
di persone che si 
recavano presso 
un appartamento 
al piano terra di 
un condominio, 
protetto da tele-
camere di video-
sorveglianza ad 
ogni lato.

Denunciati altri due e arresta 22enne 
per possesso arma clandestina

Blitz della Polizia di Stato, sorpreso 
37enne con cocaina e hascisc

Costituzione Comitato Territoriale di Noto della «Buona Destra»
Dopo Pachino e Avola si è costituito anche a 

Noto in provincia di Siracusa, il Comitato terri-
toriale della Buona Destra. Ne danno notizia l’On. 
Nicola Bono, Presidente del Partito, ed il coordina-
tore del Comitato di Noto, l’apprezzato Medico 
Alessandro Arancio. In particolare il Dott. Arancio, 
dopo avere ringraziato Filippo Rossi, Segretario 
del Partito, e l’amico Nicola Bono per la fiducia 
concessagli, ha sottolineato l’importanza della 
costituzione, anche nella splendida capitale del 
Barocco del Val di Noto, che vanta una tradizione 
di Destra liberale e moderata antica e consolidata, 
della Buona Destra che è nata proprio per colma-
re il vuoto di una offerta politica fortemente Euro-
peista, moderata e di ispirazione liberale. Tutti 
valori, ha precisato Arancio, che si trovano nei 20 
punti del Manifesto della Buona Destra, che si di-

no dimostrato la loro incapacità di elaborare stra-
tegie di governo idonee al rilancio dell’economia e 
del lavoro e, perfino, finora, di elaborare piani 
credibili per il corretto utilizzo dell’imponente mas-
sa di risorse finanziarie messe a disposizione 
dall’Unione Europea, per finanziare la ripresa 
economica dai danni arrecati dalla pandemia. Per 
questo la Buona Destra ha salutato positivamente 
anche a Noto, la nomina a Capo del Governo del 
Dott. Mario Draghi. Arancio ha concluso ricordando 
l’imminente appuntamento elettorale per il rinnovo 
del governo cittadino, rilevando che anche su que-
sto versante la Buona Destra, anche se appena 
nata, ed in fase di strutturazione, non mancherà ai 
suoi doveri di contribuire a scelte amministrative 
che siano ispirate al merito, alla trasparenza, alla 
competenza e alla difesa del bene comune.

stingue dagli altri partiti anche per questo. Gli Ita-
liani hanno capito che una politica autoreferenzia-
le e priva di trasparenza circa le linee di indirizzo 
che vuole perseguire, non può avere alcun futuro 
ed è alla base dei gravissimi problemi che assilla-
no il Paese. La Buona Destra anche su questo 
vuole differenziarsi da tutti gli altri partiti, proponen-
dosi, unico partito in Italia, appunto con un Mani-
festo di valori e obiettivi, che esprime chiaramente 
e senza pericoli di cadere in strumentali e specu-
lative contraddizioni, ciò che intende fare per aiu-
tare la Patria a ritrovare la via del buon governo e 
di una politica di effettiva tutela del Bene Comune. 
Una proposta politica nuova ed inedita, anche 
sotto l’aspetto della contrapposizione al “Partito 
Unico della spesa”, che incorpora tutti i partiti 
dell’attuale panorama politico nazionale, che han-
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L egittima la per-
plessità delle 

vittime di sacerdoti 
pedofili non soltanto 
savonesi (stante che 
il turpe fenomeno è 
massicciamente pre-
sente in tutta Italia) 
che da anni sono riu-
nite e tutelate dall’as-
sociazione italiana 
Rete L’Abuso. Parlia-
mo di vittime che non 
hanno mai avuto giu-
stizia, e tanto meno il 
dovuto sostegno del-
le istituzioni preposte 
alle quali si sono inu-
tilmente rivolte. Letti 
gli atti giudiziari, infat-
ti, ci siamo resi conto 
che quei pedofili era-
no stati coperti per 
anni e non soltanto 
da vescovi e colleghi, 
ma anche dalla politi-
ca e dalle istituzioni di 
Savona che hanno 
permesso così lo stu-
pro di decine di bam-
bini, molti dei quali 
affidati direttamente 
dai servizi sociali alle 
due comunità per mi-
nori gestite una da 
don Giorgio Barbacini 
e l’altra da don Nello 
Giraudo.
Agli atti della procura 
risulta che gli stessi 
servizi sociali sape-
vano, ma non denun-
ciarono e si limitarono 
a riferire al vescovo. 
Non mandarono più 
bambini, incuranti di 
quelli che avevano 
già mandato o era-
no ancora lì. Stes-
sa cosa per quanto 
riguarda la Caritas, 
obiettori di coscienza, 
volontari ecc.
Anche Livio Giraudo 
e la moglie Isabella 
Sorgini, esponenti 
politici di spicco, tra 
i pilastri portanti del-
la società savonese, 
sapevano sin dai pri-
mi del 2000 delle ten-
denze pedofile di don 
Nello ma lo coprirono 
sempre e comunque 
fino a portarlo con 
loro a un capo scout 
dove nel 2005, pun-
tualmente, stuprò un 
altro ragazzino per il 
quale fu poi condan-
nato nel 2012. Da 
quanto emerge dagli 
atti, dopo aver subito 
la violenza il ragazzi-
no fuggì e fu trovato 
ore dopo in lacrime. 
Tuttavia gli fu negata 
persino l’assisten-
za medica e a fine 
campeggio fu lavato, 
stirato e riconsegna-
to dall’Agesci ai ge-
nitori, accuratamente 
tenuti all’oscuro di 
quanto era accaduto. 
“Lo scopriranno sol-
tanto nel 2010 dopo 
che io sottoscritto - 

di M. Gabriella Gatti 
(vedi Left) ?
Da 11 lunghi anni, 
decine di vittime chie-
dono un legittimo so-
stegno alle istituzioni 
della propria città, che 
non hanno mai rispo-
sto. Mai! Vittime con 
pesanti problemati-
che dovute al distur-
bo post traumatico 
da stress classico di 
chi subisce fortissimi 
traumi tal quali come 
i soldati che hanno 
affrontato la guerra in 
Vietnam. Vittime che 
vedono tra i loro aguz-
zini non solo i pedofili 
che li hanno ridotti in 
quelle condizioni, ma 
anche e sopratutto gli 
amici dei pedofili, che 
prima li hanno coperti 
e oggi creano intorno 
alle loro vittime que-
sto barbaro spietato 
isolamento sociale.
La questione Marco 
Russo è molto sem-
plice in quanto lo 
vede nell’ambito pro-
fessionale più che le-
gittimo il difensore di 
due pedofili savonesi 
di cui siamo vittime, 
don Giraudo (in cui 

racconta Francesco 
Zanardi - denunciai il 
fatto al PM Giovanni 
Battista Ferro. Una 
società e una classe 
dirigente evidente-
mente malate che a 
partire dagli anni 80 
e fino al 2010 a Sa-
vona hanno preferito 
anteporre gli interes-
si politici, economici 
e religiosi, alla salute 
psicofisica dei loro  fi-
gli. La stessa giunta 
Berruti che vedeva 
Isabella Sorgini tra gli 
assessori (ai servizi 
sociali del comune di 
Savona nonchè mo-
glie di Livio Giraudo) 
fece ostracismo alle 
vittime cui rifiutò qua-
lunque sostegno. Lo 
stesso Berruti, prima 
ci negò la Sala Rossa 
e poi fece rimuovere i 
manifesti affissi dalle 
vittime attraverso il 
servizio comunale”.
Può un’intera comu-
nità essere così mo-
struosamente igno-
rante da non sapere 
che “L’abuso di un 
bambino è un omi-
cidio psichico” come 
recita il titolo del libro 

Russo è difensore 
ancora nell’attuale 
processo in corso) e 
don Barbacini. Il terzo 
è don Pinetto, ma non 
solleviamo neppure la 
questione in quanto 
fu difeso dall’avvoca-
to Altamura, che non 
risulta sia candidato. 
Marco Russo invece 
lo è, e con l’appoggio 
omertoso del fratel-
lo di Nello Giraudo e 

degli stessi amici di 
sempre, quelli che per 
anni non videro, non 
fecero e non rispose-
ro. Lo è nientedimeno 
alla carica di primo 
cittadino di quel co-
mune e quella classe 
dirigente che da 11 
anni ignora le vittime 
della Chiesa e per 
non offende la stessa, 
rifiuta la presa in cari-
co legittima delle sue 

vittime, tanto è che 
siamo ancora qui che 
bussiamo alla porta.
Ci chiediamo dunque 
come agirà nei no-
stri confronti nel ruo-
lo di sindaco, quali 
programmi ha in so-
stegno di chi è stato 
vittima della Chiesa 
savonese, cosa che 
naturalmente chie-
diamo anche agli altri 
candidati.
Il silenzio del candida-
to sindaco e dei suoi 
supporter e sponsor 
alla vigilia della cam-
pagna elettorale è a 
dir poco agghiaccian-
te stante che quella 
società, dirigente e 
politica, per 40 anni 
a braccetto con la 
Chiesa savonese ha 
prodotto decine di vit-
time e se ne è lavata 
le mani. Oggi, infatti, 
non soltanto dimostra 
di non voler neppu-
re provare a riparare 
il danno fatto, ma si 
irrita addirittura se i 
cittadini da anni ab-
bandonati a se stessi, 
chiedono il semplice 
rispetto delle loro vite 
di esseri umani.

Savona. Difende il prete pedofilo pregiudicato e si candida 
alla poltrona di Sindaco nella città dove vivono le vittime

Riceviamo e pubblichiamo la descrizione di una realtà
savonese ma di fatto presente in tutta Italia

IFrancesco Zanardi
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Controllo da parte dei Carabinieri

zione CC ha arrestato 
K.K.D., bulgaro di 36 
anni, in ottemperanza 
all’ordine di esecuzione 
per espiazione pena 
detentiva in carcere 
emesso dalla procura 
di Locri (RC), perché 
dovrà scontare la pena 
di otto mesi di reclusio-
ne per il reato di lesioni 
personali aggravate in 
concorso. L’arrestato 
è stato tradotto presso 

la casa circondariale di 
Termini Imerese (PA).
A Marianopoli (CL), 
militari della locale 
Stazione CC hanno 
sanzionato ammini-
strativamente per ab-
bandono di rifiuti un 
49enne del luogo, in-
censurato, che veniva 
sorpreso nell’atto di 
gettare sacchi di rifiuti 
all’interno dei tombini 
di scolo della SS121. 

Nella circostanza l’uo-
mo dava in escande-
scenza minacciando i 
militari, al fine di non 
farsi elevare la san-
zione amministrativa 
(da trecento a tremila 
euro), pertanto veniva 
denunciato in stato di 
libertà per il reato di 
minaccia a pubblico 
ufficiale.
A Milena (CL) i Carabi-
nieri hanno denunciato 

in stato di libertà per il 
reato di guida sotto l’in-
fluenza dell’alcool una 
41enne del luogo che, 
controllata alla guida 
della sua autovettura 
dopo aver urtato una 
macchina parcheggia-
ta, veniva sottoposta 
ad alcooltest e trovata 
con un tasso alcolemi-
co pari a 2.27 g/l.. Alla 
donna veniva ritirata la 
patente e sequestrato 

il veicolo.P roseguono sen-
za sosta i con-

trolli dei Carabinieri del 
Comando Provinciale 
volti al contrasto della 
criminalità.
In tale ambito i militari 
della Stazione di Delia 
(CL) hanno dato esecu-
zione ad un’ordinanza 
di custodia cautelare 
in carcere emessa dal 
GIP del locale Tribunale 
nei confronti di R.E.M., 
30enne residente a 
Canicattì (AG), con 
precedenti di polizia. Il 
provvedimento dell’Au-
torità Giudiziaria è stato 
adottato nell’ambito 
della procedura “Codi-
ce Rosso”, in accogli-
mento delle risultanze 
investigative scaturite a 
seguito dell’acquisizio-
ne della notizia di reato 
relativa ai ripetuti mal-
trattamenti subiti dalla 
vittima. L’arrestato, al 
termine delle formalità 
di rito, è stato tradotto 
presso la casa circon-
dariale di Caltanissetta.
Sempre a Delia i mi-
litari della Stazione 
CC ha arrestato R.M., 
romena di 40 anni con 
precedenti di polizia, 
in esecuzione dell’or-
dine di carcerazione 
emesso dalla Procura 
di Caltanissetta. La 
donna dovrà espiare 
la pena di due anni e 
sei mesi di reclusione, 
per i reati di danneggia-
mento aggravato, furto 
in abitazione aggrava-
to ed atti persecutori 
aggravati, commessi 
a Delia dal dicembre 
2012 al dicembre 2013. 
L’arrestata è stata as-
sociata al carcere di 
Catania Piazza Lanza.
A Sommatino (CL) per-
sonale della locale Sta-

Caltanissetta. Controlli dei Carabinieri, 
tre arresti e due denunce

 P roseguono i con-
trolli a tappeto 

dei Carabinieri del 
Comando Provincia-
le di Ragusa nel 
territorio del comune 
di Vittoria e nelle 
campagne circo-
stanti. I Carabinieri 
della Compagnia 
Vittoria hanno svolto 
specifici servizi, con 
il supporto dei colle-
ghi dello Squadrone 
Eliportato Carabinie-
ri “Sicilia”, finalizzati 
al contrasto del traf-
fico di armi clande-
stine e sostanze 
stupefacenti, non-
ché alla prevenzione 
e repressione dei 
reati contro il patri-
monio con particola-
re attenzione ai furti 
nel le abitazioni. 
All’esito di serrati 
controlli e rastrella-
menti effettuati dalla 
Compagnia dei Ca-
rabinieri di Vittoria, i 

Vittoria. Carabinieri scoprono 
due serre di marijuana, un arresto

militari del Nucleo 
Operativo e Radio-
mobile hanno tratto 
in arresto un disoc-
cupato vittoriese di 

22 anni per aver 
coltivato e detenuto 
– per finalità di spac-
cio – sostanze stupe-
facenti. In particolare, 

nel pomeriggio di 
lunedì 22 febbraio 
u.s., i Carabinieri del 
Nucleo Operativo e 
Radiomobile hanno 

eseguito una perqui-
sizione domiciliare a 
casa del ragazzo 
ventiduenne, in Con-
trada Fossa di Lupo 
di Vittoria, rinvenen-
do all’interno di una 
stanza di una villa 
ubicata in aperta 
campagna, a lui in 
uso, due impianti 
“indoor” di coltivazio-
ne della marijuana.
Gli impianti di col-
tivazione rinvenuti, 
entrambi di ultima 
generazione, co-
struiti con strutture 
in metallo ricoperte 
da tende termiche 
marca hydroshoot, 

alimentati da deumi-
dificatori, ventilatori, 
aspiratori, aeratori 
e alcune lampade 
alogene e riscaldanti, 
consentivano al gio-
vane pusher di colti-
vare quindici piantine 
di marijuana. Inoltre, 
all’interno della sua 
camera da letto, i 
Carabinieri hanno 
trovato 0,5 grammi di 
hashish e un bilanci-
no di precisione.
Gli impianti di coltiva-
zione, le piantine di 
marijuana e l’hashish 
sono stati sottoposti 
a sequestro.
Alla luce di quanto rin-
venuto, e considerati 
gli elementi raccolti 
fino a quel momento, 
il giovane di 22 anni 
è stato tratto in arre-
sto e sottoposto agli 
arresti domiciliari a 
disposizione dell’Au-
torità Giudiziaria di 
Ragusa.

Gli impianti di coltivazione, le piantine di marijuana e l’hashish sono stati sottoposti a sequestro

N ella giornata di 
ieri, su segna-

lazione della locale 
centrale operativa, 
i Carabinieri della 
Compagnia di Mar-
sala sono dovuti 
intervenire presso 
l’ospedale Paolo 
Borsellino in quan-
to personale medi-
co aveva richiesto 
l’intervento per ten-
sioni in atto all’in-
terno e fuori dalla 
struttura tra medici 
e civili in attesa del 
vaccino.
Giunti sul posto i 
militari dell’Arma 
hanno potuto con-
statare che il tutto 
era scaturito dalle 
lunghe attese e file 
interminabili che i 
cittadini subivano 
prima della vacci-
nazione.
Con l’ausilio di un 
equipaggio della 
polizia di stato e 
polizia municipale 
è stata riportata alla 
normalità una si-
tuazione che stava 
pericolosamente 
degenerando, per-
mettendo così la 
ripresa delle attività 
di vaccinazione.

Marsala. Tensioni 
in ospedale per le 
vaccinazioni, Carabinieri 
riportano la calma



Sicilia • 10 Sicilia • 27 FEBBRAIO 2021, SABATO

«DES segue 
questa rotta e 

questi principi, 
tra i tanti, e si 

rende totalmen-
te disponibile a 
qualsiasi forma 
di dialogo co-

struttivo»

Messina. Riqualificazione verde urbano: da lunedì 1 marzo provvedimenti viari in alcuni tratti di via Catania e di viale della Libertà
P roseguono gli interventi di riqualificazione 

del verde pubblico, secondo il cronopro-
gramma disposto dall’Assessore all’Arredo Urba-
no Massimiliano Minutoli, con attività di scerbatu-
ra, sostituzione delle alberature, eliminazione di 
ceppaie, messa a dimora di impianti arborei e ri-
pristino dei marciapiedi. Da lunedì 1 a venerdì 19 
marzo, sarà interessata dai lavori la carreggiata 
est di via Catania, nel tratto compreso tra le vie 
Lucania e S. Cosimo, dove nella fascia oraria 6 
— 17.30, vigeranno il divieto di sosta e di transito 
pedonale nei corrispondenti tratti di marciapiede, 
indirizzando, con idonea segnaletica stradale, i 
pedoni nei tratti di marciapiede sul lato opposto 

agli interventi, garantendo in sicurezza l’accesso 
a tutti gli ingressi ed a tutte le attività commercia-

M aurizio Nico-
sia, Respon-

sabile organizzativo 
affari interni del mo-
vimento IDES Identi-
tà Siciliana, esperto 
e conoscitore dei 
temi che riguardano 
la disabilità, intervie-
ne per i contenuti che 
riguardano questo 
mondo e sulla que-
stione del Ministero 
istituito con il governo 
Draghi, che confon-
de le idee a molte 
persone e ai politici 
in particolare. “Si 
assiste basiti a com-
portamenti istituzio-
nali e politici che 
definire incoerenti è 
un eufemismo. La 
disabilità è stata col-
posamente dimenti-
cata dalla politica e 
dalle politiche degli 
ultimi trent’anni.
Dalla Convenzione 
ONU sui diritti delle 

persone con disabi-
lità (2009) ad oggi 
solo discriminazione 
e leggi non applicate.
Tutto ad un tratto, 
dopo che la pande-
mia ha scoperchiato 
il fatidico vaso di 
Pandora, e si rileva 
uno strano interessa-
mento della politica 
a questo mondo, si 
assiste a iniziative 
governative, ma non 
solo, di dubbia affida-
bilità con il sospetto 
che dietro ad esse si 
celi qualcosa che non 
convince. Col primo 
Governo Conte 1 si 
costituì il primo mi-
nistero delle fragi-
lità. Risultato zero. 
Col Conte 2, senza 
quel dicastero, si è 
giunti a una sorta di 
confronto costruttivo 
lentissimo, anch’es-
so improduttivo. Con 
il Governo Draghi 

viene riproposto e 
istituito addirittura il 
Ministero della Di-
sabilità. I gravissimi 
problemi derivanti 
dalla pandemia il 
mondo della disa-
bilità li urla inascol-
tato da un anno. 
Le innumerevoli pe-
santissime difficoltà 
che il covid-19 sta 
generando mettono 
tantissime persone 
con disabilità con 
le spalle al muro, le 
famiglie nella condi-
zione di disperazione 
assoluta, in un qua-
dro complessivo di 
servizi assistenziali e 
sanitari indecoroso e 
discriminatorio.
Detto ciò, pur non 
condividendo l’idea 
di un Ministero spe-
cifico, che relega in 
un ghetto ministeriale 
l’intero mondo della 
disabilità, si reputa 

sostegni in modo che 
sia realisticamente 
garantita l’inclusione.
Ho letto di proposte 
rivolte ai candida-
ti a Sindaco nelle 
prossime elezioni 
amministrative, di 
impegnarsi a istituire 
assessorati speci-
fici per la disabilità. 
Sarebbe come dire 
che per ogni cate-
goria di persone si ri-
chieda uno specifico 
assessorato, quindi 
un assessorato per 
gli Anziani, uno per 
i Disoccupati, uno 
per i Minori, uno per 
l’Immigrazione, uno 
per le donne vittime 
di violenza e così via 
dicendo. Qualcuno 
infine sta insinuan-
do che in occasio-
ne della campagna 
elettorale in atto nel 
comune di San Catal-
do, si stiano facendo 

corretto offrire alla 
ministra Stefani la 
massima collabora-
zione sapendo che 
nessuno potrà per-
mettersi di illudere 
milioni di persone 
che vivono questa 
condizione.
Credo che le persone 
con disabilità non va-
dano viste, studiate 
e considerate come 
soggetti separati da 
tutti i contesti di vita 
in cui vivono. Piutto-
sto tutti i settori della 
vita sociale debbono 
acquisire una nuova 
logica e una nuova 
visione, secondo la 
quale ogni ambito 
della vita (istruzio-
ne, sanità, cultura, 
mobilità, lavoro, eco-
nomia, ricerca, diritti 
umani, ecc.) deve 
essere commisurato 
alle esigenze di chi 
ha più necessità di 

Maurizio Nicosia, IDES: «Molto incoerenti i comportamenti istituzionali e politici sulla disabilità»
«Si assiste basiti a comportamenti istituzionali e politici che definire incoerenti è un eufemismo»

li ivi presenti, per mezzo di protezioni superiori e 
laterali.
Sempre da lunedì 1 sino a sabato 20 marzo, dalle 
ore 6 alle 17.30, ma con esclusione delle fasce 
orarie 7.15-8.45 e 13-14.15, saranno effettuati 
interventi di scerbatura e sostituzione di essenze 
in entrambe le carreggiate di viale della Liberta, in 
adiacenza alla sede tranviaria, nel tratto compreso 
tra i viali Annunziata e Giostra, dove per singoli 
tratti di intervento della lunghezza massima di 
30, saranno ristrette le carreggiate stradali per 
una larghezza di 1 metro, in adiacenza ai cordoli 
di separazione della sede tranviaria; ed istituito il 
limite massimo di velocita 30 km/h.

proposte indecenti 
e criminose pur di 
adescare persone 
con disabilità e loro 
famiglie. Sappiano 
questi tizi, a mio 
modo di vedere sen-
za scrupoli, che mai 
nessuna pcd si pro-
strerà ai piedi di chi 
fa politica in questo 
orribile modo.
Difenderemo i diritti 
di tutte le pcd soprat-
tutto da speculazioni 
e da inquinamenti 
elettorali. Siamo qui a 
vigilare e a sostenere 
le buone prassi e il 
rispetto umano. Chi 
si rende autore di 
strumentalizzazioni 
ai danni di una sola 
pcd sarà prontamen-
te messo al bando.
In questa delicatis-
sima fase della vita 
sociopolitica cittadi-
na auguriamo alla 
stragrande maggio-
ranza di persone per 
bene, soprattutto ai 
Giovani di qualsiasi 
estrazione, di unirsi, 
di confrontarsi, di 
acquisire una visione 
comune di gestione 
della città. Una esor-
tazione paterna, non 
fatevi abbindolare 
da nessuno. Siate 
voi stessi, sempre e 
comunque. Ripren-
detevi la libertà che 
in qualche modo vi 
è stata negata. Af-
francatevi dai vincoli 
politici discutibili e 
mirate ad ammini-
strare questa città 
che ha estremo bi-
sogno di voi, di pace, 
di giustizia sociale, di 
entusiasmo, di com-
petenze, di senso 
di responsabilità, di 
grandi sacrifici.
IDES segue questa 
rotta e questi principi, 
tra i tanti, e si rende 
totalmente disponibi-
le a qualsiasi forma di 
dialogo costruttivo.”
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passando alle mi-
nacce di morte di-
cendo a quest’ul-
tima che, qualora 
non ottemperasse 
a quanto le aveva 
richiesto, si sa-
rebbe recato a 
Catania per com-
prare una pistola 
a sei colpi con la 
quale avrebbe  «… 

ammazzato tutti 
…», lasciando per 
sé stesso l’ultima 
cartuccia.
La ragazza era 
riuscita a mandar 
via il genitore as-
sicurandogli che 
avrebbe tentato 
una riconciliazio-
ne ma, sentita la 
madre sempre 

più decisa a non 
volerne sapere 
più di quell’uomo, 
ha comunicato te-
lefonicamente il 
cattivo esito della 
sua mediazione 
a quest’ultimo il 
quale le aveva fat-
to gelare il sangue 
nelle vene dicen-
dole «… allora sei 

tu che non vuoi che 
faccia pace con 
tua madre, domani 
sarà fatta la volon-
tà di Dio! …».
Immediatamente, 
come comprensi-
bile, la ragazza ha 
dato l’allarme alla 
madre raccoman-
dandole di non 
uscire da casa per 

evitare d’imbat-
tersi nell’ex com-
pagno-padre che, 
come promesso, 
si è effettivamen-
te recato presso 
l’abitazione della 
parente ospitante 
dove, grazie al 
tempestivo inter-
vento dei militari 
frattanto allertati 
dalla malcapitata, 
è stato arrestato 
davanti il cancello 
d’ingresso.
Giova evidenziare, 
al fine di compren-
dere come il piano 
dell’uomo non fos-
se semplicemente 
un’estemporanea 
esternazione ma 
bensì un piano 
architettato, che, 
al momento in cui 
è stato bloccato 
dai Carabinieri, il 
pensionato è stato 
trovato in posses-
so della cospicua 
somma di 2550 
euro custodita nel-
le tasche dei pan-
taloni, denaro che 
ragionevolmente 
era stato da egli 
destinato all’ac-
quisto dell’arma 
come già paventa-
to all’atterrita figlia. 
L’uomo, espletate 
le formalità di rito, 
è stato posto agli 
arresti domicilia-
ri in attesa delle 
determinazioni 
dell’Autorità Giu-
diziaria.

I Carabinier i 
della Stazio-

ne di Pedara han-
no arrestato un 
82enne di Fiume-
freddo di Sicilia, 
responsabile di 
atti persecutori e 
maltrattamenti in 
famigl ia,  reat i 
commessi  ne i 
confronti  del la 
convivente.
La compagna del 
pensionato infat-
ti, una 59enne 
anch’ella di Fiu-
mefreddo di Si-
cilia, ritenendo 
ormai conclusa 
la relazione sen-
timentale aveva 
lasciato l’uomo 
senza lasciargli 
possibilità alcuna 
di ricucire il loro 
rapporto.
Ma l’anziano non 
datosi per vinto 
e constatata l’im-
possibilità di co-
municare telefo-
nicamente con la 
sua compagna, 
che frattanto ave-
va trovato alloggio 
presso l’abitazio-
ne di una parente 
residente a Peda-
ra, si era recato a 
Mascali dalla figlia 
24enne dappri-
ma chiedendole 
amorevolmente 
di intercedere nei 
confronti della ma-
dre perché ritor-
nasse sui propri 
passi poi, invece, 

Pedara. La convivente lo lascia 
e lui minaccia di fare una strage

A ncora arresti in 
provincia di 

Enna ad opera dei 
militari dell’Arma, im-
pegnati nei quotidiani 
controlli finalizzati alla 
prevenzione e repres-
sione dei reati in ge-
nere ed a garantire ai 
cittadini una maggiore 
percezione di sicurez-
za ed a tutela della 
legalità. I Carabinieri 
della Compagnia di 
Piazza Armerina han-
no svolto un articolato 
servizio di controllo 
nell’ambito del territo-
rio di competenza con 
numerose pattuglie, 
finalizzato al contrasto 
di reati predatori ed a 
vigilare le zone più 
sensibili della giurisdi-
zione sotto il profilo 
dell’ordine e della si-
curezza pubblica. In 
tale ambito i militari 
delle Stazioni di Pie-
traperzia e di Barra-
franca e dello Squa-
drone Carabinieri Eli-
portato Cacciatori di 

Pietraperzia. Arrestato pregiudicato 59enne 
per detenzione illecita di un fucile con matricola abrasa

Sicilia hanno effettuato 
una perquisizione lo-
cale in contrada Runzi 
nei confronti di un 
59enne, pregiudicato 
residente a Barrafran-
ca. L’uomo, aveva 
nascosto sotto i sedili 
di un furgone di sua 
proprietà, parcheggia-
to nell’azienda agrico-
la di famiglia, un fucile 
cal. 12 con matricola 
abrasa. Nel prosieguo 
della perquisizione 
all’interno dell’azienda, 
sono state trovate an-
che 26 cartucce calibro 
12, nascoste in una 
confezione di gelati e 
due targhe di un veico-
lo risultato rubato nel 
2003. I successivi ac-
certamenti hanno, inol-
tre, permesso di sco-

prire un allaccio abu-
sivo alla corrente elet-
trica ed una vera e 
propria discarica di 
circa 200 mq, nella 
quale erano accumu-
lati rifiuti speciali e 
pericolosi. L’intera 
area interessata dalla 
discarica è stata imme-
diatamente posta sotto 
sequestro.
Il 59enne originario di 
Mazzarino, ma resi-
dente a Barrafranca, ri-
tenuto responsabile di 
una serie di violazioni 
di diversa natura, dopo 
le formalità di rito, su 
disposizione della Pro-
cura della Repubblica 
di Enna è stato accom-
pagnato presso la sua 
abitazione agli arresti 
domiciliari. Prosegui-
ranno ora le indagini 
da parte dei carabinieri 
finalizzate ad accerta-
re la provenienza delle 
illecite armi e munizioni 
detenute, nonché del-
le targhe del veicolo 
rubato.
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I l bravo e simpa-
tico professore 

Alessandro Barbero, 
ordinario di storia 
medievale presso 
l’Università degli Stu-
di del Piemonte 
Orientale “Amedeo 
Avogadro”, continua 
ad attrarre molte per-
sone all’amore per la 
storia con scritti e tra-
smissioni televisive, 
in particolare quelle 
sul medio evo. Coi 
suoi interventi fa me-
ravigliare non poche 
persone sfatando 
molti luoghi comuni 
sul medioevo, che 
sono tanto diffusi 
quanto falsi. 
Ecco due esempi: la 
cintura di castità e lo 
“ius primae noctis”. 
Per molto tempo si è 
detto che nel medio-
evo, quando il marito 
partiva per un viaggio 
o per la guerra, im-
poneva alla moglie di 
indossare la cintura 
di castità per impe-
dirle di avere rapporti 
con altri uomini. Lo 
“ius primae noctis”, 
cioè il diritto alla pri-
ma notte, indicava 
invece il presunto 
diritto posseduto da 
un signore feudale il 
quale, in occasione 
del matrimonio di un 
proprio servo della 
gleba, avrebbe potu-
to pretendere di so-
stituirsi al marito nella 
prima notte di nozze. 
Ma Barbero ha spie-
gato che la cintura 
di castità e il diritto 
alla prima notte non 
sono altro che pure 
leggende, divulgate 
per ignoranza molto 
dopo il medioevo.
Ma l’aspetto davvero 
interessante è il ME-
TODO con cui Bar-
bero e la storiografia 
scientifica moderna 
giungono a distingue-
re la realtà storica 
dalle pure leggende. 
L’osservazione cru-
ciale è semplicemen-
te che NON ESISTE 
ALCUN DOCUMEN-
TO SCRITTO RISA-
LENTE AL MEDIOE-
VO che attesti l’uso 
della cintura di castità 
o il rispetto del diritto 
alla prima notte. En-
trambe queste cose 
non sono scritte in 
nessun documento 
storico medievale. 
Questa conclusione 
è interessante. An-
cor più interessante 
è, appunto, IL ME-
TODO STORICO 
SCIENTIFICO adot-
tato per raggiungerla.
Applicando lo stes-
so criterio storico 
scientifico all’ambi-
to religioso, risulta 
che molte cose oggi 
praticate dalle va-
rie chiese sono solo 
leggende, sono fal-

sità. Perché? Perché 
“non sono scritte” nei 
documenti storici del 
cristianesimo origi-
nario, cioè nel Nuovo 
Testamento. Faccia-
mo qualche esempio. 
Nel Nuovo Testamen-
to non si parla mai di 
papa. 
Il PAPATO, infatti, è 
una costruzione po-
litico religiosa molto 
successiva all’epoca 
di Gesù e degli apo-
stoli. Fino al VI/VII se-
colo dopo Cristo non 
c’è mai stato un papa. 
La curia, i cardinali e 
i nunzi sono istituti 
ignoti al Nuovo Te-
stamento. Il SACER-
DOZIO, inteso come 
servizio sacro che se-
para il popolo di Dio 
in CLERO e LAICI, 
“non è scritto” nell’E-
vangelo. Proprio 
come “non è scritto” 
il CELIBATO dei pre-
ti. Un altro esempio 
di falsità, divenuta 
purtroppo diffusa, ri-
guarda i “santi”; cioè, 
che un TRIBUNALE 
UMANO possa deci-
dere che una perso-
na defunta diventi pri-
ma beato e poi santo. 
Questa pratica della 
cosiddetta santifica-
zione “non è scritta” 
nel Nuovo Testamen-
to. 
Essa è invece il frutto 
di concezioni tardive, 
che nulla hanno a 
che vedere con l’in-

segnamento scritto 
degli apostoli, i quali 
trattano della santità 
del credente in termi-
ni ben diversi.
Un altro esempio di 
falsità leggendaria 
divenuta però, pur-
troppo, molto seguita, 
riguarda il PURGA-
TORIO. L’Evangelo 
non ne parla mai. Nei 
documenti origina-
ri del cristianesimo 
non è mai scritto che 
Gesù o gli apostoli 
abbiano comandato 
il pagamento delle 
messe in suffragio 
per i morti. 
Fra le pratiche più 
moderne, quella se-
guita da varie chie-
se, di INVESTIRE IN 
BORSA i denari ac-
cumulati con le offer-
te dei fedeli, è tanto 
diffusa quanto falsa: 
non è scritta nell’E-
vangelo. Proprio 
come “non è scritto” 
che una chiesa (qual-
siasi chiesa) possa ri-
cevere L’8 PER MIL-
LE delle tasse degli 
italiani (atei, credenti 
o membri di altre con-
fessioni). 
Il Nuovo Testamento 
attesta chiaramente 
in che modo i cristia-
ni e le varie comunità 
intervenivano con ge-
nerosità in situazioni 
di carestia o per so-
stenere la predica-
zione, ma questo lo 
facevano con le loro 

libere offerte volon-
tarie e responsabili. 
Un ultimo esempio: 
la pratica secondo 
cui i dodici apostoli di 
Cristo debbono avere 
anche oggi DODICI 
APOSTOLI SUC-
CESSORI è pura 
invenzione umana: 
non è una realtà che 
risale a Cristo, infat-
ti “non è scritta” nel 
Nuovo Testamento. 
Per tutte queste pra-
tiche (e molte altre) 

non c’è alcun docu-
mento scritto risalen-
te agli apostoli, cioè 
alla GENUINA TRA-
DIZIONE APOSTO-
LICA della chiesa.
A conclusione, ecco 
le parole di un noto 
vescovo vissuto fra il 
IV e il V secolo, Ago-
stino di Ippona, che 
così scrive ai cristiani: 
“Se una cosa è scritta 
nelle sacre scritture, 
accoglietela, se non 
è scritta respingetela” 

(Sermo 46). Questo è 
proprio il criterio adot-
tato dalla storiografia 
moderna per accer-
tare la differenza fra 
vero e falso, fra realtà 
e leggenda. Pertanto, 
come semplici cre-
denti secondo il Nuo-
vo Testamento, esor-
tiamo i nostri amici a 
imparare la fede fidu-
ciosa ritornando a ciò 
che “è scritto”, cioè al 
Cristo che parla nel-
le pagine ispirate del 
Nuovo Testamento. 
Giuda (non l’Iscari-
ota) scrive nella sua 
breve lettera: “Caris-
simi, avevo un gran 
desiderio di SCRI-
VERVI RIGUARDO 
ALLA NOSTRA SAL-
VEZZA, ma sono sta-
to costretto a farlo per 
esortarvi a combatte-
re per LA FEDE, CHE 
FU TRASMESSA 
AI CREDENTI UNA 
VOLTA PER TUTTE” 
(Giuda, 3). 
La fede che guida alla 
sana pratica di Cristo 
deriva da ciò che “è 
scritto”. Mediante le 
Scritture la fede ven-
ne trasmessa una 
volta per sempre. Il 
resto è falsità. Ciò 
che non è scritto “non 
riguarda la salvez-
za”, riguarda altro… 
(Comunità di Cristo 
in Siracusa. Email: 
cnt2000@alice.it – 
Tel. 339 577 3986).

Roberto Tondelli

«Non è scritto», la cintura di castità e il “diritto 
della prima notte” sono pure falsità, come tante altre cose

Lo storico Alessandro Barbero


